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III COMMISSIONE

SEDUTA  N. 16  DEL 9 Giugno 2008 - SALA DEI MORANDO 

(Congiunta con la VIII Commissione)

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame del DDL n. 541 “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna)”, presentato dalla Giunta regionale

Le Commissioni in seduta congiunta, hanno proceduto con l’esame dell’articolato e delle proposte emendative della Giunta regionale a questo collegate; sono stati depositati altresì nuovi emendamenti inerenti la disciplina del sistema elettorale.

In particolare, tenendo sempre sospeso l’esame dell’articolo 2 relativo al riordino delle comunità montane,  sono stati trattati e votati gli articoli dall’11 al 20, contenuti nel Capo II, lasciando in sospeso gli articoli 16 e 17 a seguito della necessità  espressa da più parti di approfondire le tematiche in essi contenute. 

Dal dibattito sviluppatosi in ordine agli articoli trattati sono emerse le seguenti questioni e chiesti i seguenti chiarimenti:

· necessità di conoscere se l’elencazione contenuta alla lettera c) del  comma 4, dell’art. 13 (Modifica dell'articolo 29 della l.r. 16/1999, (Progetti integrati), costituisce elemento di priorità per le materie in esso contenute;

· condivisa l’esigenza di predisporre un ordine del giorno che impegni la Giunta regionale a predisporre in tempi brevi un provvedimento che racchiuda in un unico testo tutte le disposizioni vigenti  in materia.

· perplessità sono state espresse in ordine alla nuova formulazione dell’art. 17 ter (Norma transitoria) introdotto con l’emendamento della Giunta regionale che istituisce il Capo III Bis (Riordino delle funzioni amministrative conferite agli enti locali) relativamente al contenuto del comma 3 che attribuisce, come funzione in capo alla comunità montana, la dichiarazione di pubblica utilità.

· perplessità sulla scelta di sopprimere il comma 4 dell’articolo 20, ritenuto di grande rilevanza, in quanto vi si prende atto della prevalenza delle decisioni dell’Assemblea dei Sindaci su determinate materie, mentre è stato ritenuto opportuno specificare correttamente quale ruolo si intende dare allo statuto della comunità montana. 

L’Assessore agli Enti locali, presente al dibattito, si è dichiarato disponibile in tempi brevi in ordine all’esigenza di addivenire ad un testo unico che disciplini la materia della montagna, ed ha sottolineato che la scelta di ricorrere al disegno di legge in discussione è stata conseguenziale all’urgenza dettata dalla Finanziaria 2008 che ha fissato come termine ultimo per il riordino delle comunità montane il 30 giugno. E’ stato inoltre dato mandato agli Uffici di procedere alla riscrittura dell’art. 15 del disegno di legge che tenga conto della nuova riformulazione del comma 3 proposta dalla Giunta regionale durante il dibattito e della sintesi del contenuto degli articoli 16 e 17. 

In ordine all’articolo 20, così come riformulato dall’emendamento della Giunta regionale, è stato precisato che con questa formulazione si è ritenuto di affidare all’autonomia statutaria il ruolo e le funzioni e le modalità organizzative dell’assemblea dei sindaci. 
La Presidenza della Commissione, ha ricordato che l’articolato votato nella seduta odierna terrà conto non soltanto degli emendamenti della giunta, ma anche delle proposte emerse in sede di dibattito,  nonchè della ristesura secondo le regole del drafting.
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